QVATTRO LETTERE ISTORICHE

Del Sig

Q_VINTILIOo

LVCINO PASSALAQVA
Dott. di Leggi , ¢ Cap. dela Catted.di Como,

An wna delle quali defcriuendo le vitede®
4 SS. PROVINO, PROTO, GIACINTO,
GIVLIANA, LIBERATA,¢ FAVSTINA,
~Etoceando mcldcntcmcnre d'aleri Santi,
e d'altre cofe cosi facre , come profane:

Diragguaglioacui fcrinedi quito fia paflatointornoala ™=
Proceffione, e ripofitione de’loro corpi.

Fatea dall'Tlluftrifs. ¢ Reuer.™ Filippo Archinto
Vefc. della noftra Cittd di Como, ¢ Conte,&c.
I'Anno M. DC, X VIII

c!I altra racconta I'orrida ronina di Plurio y
Ed ilterribile incendio‘di Collio;
Con altrecofe curiofe.

& ! la terza trartade la Nobiltd delle famiglié
Lucina, ¢ Pafsalaqua.

- Nell'vie, deferiuendo I'arrificiofiff. fuo Scrittorio - | ,.;

Accenna quanto di curiofo ' *:
- e'fi ritroni incafa. ¥ ey

a5 5 \Con vmaransladelcontenutoineffe ; econ le ﬁg#rtw} ’
""'..'l' v per maggiore intelligenza, ¢ fodisfattione.
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Or hauendo ﬁdi.sfdtta aVv.S.nelnominarle tuttii TUe-
feouifopradetti ([epur’ hauena defiderio dj faperne i no-
wi loro ) [eguitero adir de’ corpi Santi,che qus habbiame
oltre li fopradetti. La parrocchialediS. lacomo , prima
s'addimiddana S. Mauritio, forfe perche in quellavifiri
trouana,come alprefente ancora,firitroua,il corpo d; que
o Santo: il quale , per quantofitiene , ¢ Z:eﬂo Heffo, che
fuCapitanodellalegion Tebea,per loche ho intefo dire da
perfonedegnedi fede , eche lo poffono [apereche il Serenif
fimo Ducadi Sanoialodefideranagridemente.1n S.Ma
ria di Rondineto, che é ilprimo lnogo doue gli Vimiliati
sominciarono ad abitare quando inftituirono la lor religie
we ;5 perlagualcofalo Propoftodiquel Monaftero haue
sa due voci nell eletttione del Generalarods tutto [ ordj-
we; @ horadabitatoda’ MoltoRR. PP. della Somafca,
che gouernano il Collegio Gallio,dj cui dira pin oltve: qui-
ui dsco ripofailcorpodel B. Giouanni da Meda feconds
 §l Porcacchio;ma  fecodo il P. Luigi Contarine Crocifero,
ilquale ex profeflo trastadell origine delle Religioni,d;
ce che questo Gionanni fu Pree e gentil'buomo Comafco.
Quelti fuilprimo,che daffe ordine,e fplendore qui,ed al-
troue aquella Religione,efsédo fbare appronate,ecoferma
tele fuc regole da Papa Innocézo I11.nel 1200.0 come ad
alsripiacenels201.ed estintalareligrone da Pio V. per
molti ecce[li,maprincipalmente forfe per gllo fi attroce del
L archibufata,che [pararonocontralaperfonadi S.Carlo
Borromeo loro protettore;comeche egli cercaffe (tantacra
JaCarita)di farchend s'etingueffe con la [perdzach’e.,
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gli hauesadell emédatione.In S. Crosede’ PP. Riforma
¢i ripofano i corpide’ Beati Vincenzo Rufca ; e Michel
Carcano amendue Comafchi ,e Frati dell ife(s'Ordine .
a ChiefadiS. Agoftinode’ Frati Eremitani ripofa
il corpodelB. Gabriello Quadrioda Pite Frate dell ifte/>
s'ordine. In S. Ginliano ripofailcorpodella B. Maddale
nadegli Albrife,o0come altridicono Albrici ,od Alberici
famiglia(pervfar le parole del Porcacchi) nobile,antica,
‘emolto celebratanellanofiraCitta, de’ qualiviue oggidi
i/ Sig. Gio. Bastifta Canonico coadiutore del Sig. Pompeo
Jue Ziodell ifieffa famiglia,dicuife V. S. w5 lo conofce/~
[ per mezzo dellemolto RR. fuore Ortenfia Caterinae
Giulia Leonora monache nelConuento della Trinita d;
quello forelle carnalismoltopie,religiofe.prudéti.fanie, ed
in [omma imitatrici di queta Beata , e di V'.'S. com-
pagne affetsionare , mi vorrei dilungare alguants in
dire qualche cofa del [uo bello [pirito, ed elenato inge-
Zno, non folonelle leggi Canoniche , eciuiliy incuie cét-
torato; manelle lettere umane,enella poefia ancora;e mol
topiudirei della MOle‘ia, edell efempio,con cui religio-
[fameteviue; maperchems par megliotacere,che feriser-
we infufficiéteméte,e perche [o cheper li rifperti fopradesti
V.S.ediluiaffaiben’ informata,lafciero cheda fe Seffa
ellafelpenfisech’ eglicolle fue opere,ect le fuebelle e dot
‘tecompofitionische fiveggono,e [pero [i vedranno (parti-
colarmente ladefcrittione di questa Proce(fione, che inten
- doch’egli haper le mani,laquale di ficuro faracon mag-
&gior’ erdinecon maggioreeloquenzae conmaggiore grax
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fuorche lscapellamaggiore, oltre all altre eteions,
ﬁazﬂmm,’ n’;l rgﬁtrc‘im?to della qna[c,c/,re}'itcp;eﬁ 8.
1ddioN. S. volle con larga mano ( al folito } premsarlo
etiandio in questavitaditanto bene , facendogli gratia
di [eoprire grandiffimo teforo; perche fi ritrouarono sl cor-
po del deteo S. Abbondio con dodlici altri SantiVefcoui
dellanoftraCiteade’ fopranominati ; dellacuigratiari-
_eeunta ( per non faperfiprimadoue foffero ) I Ilufriff.
Sig. Card. dj cus hora jo fcrino, quafi garreggiando con
[uaD. Maeftafenemofiro grato con far di quelle Sante
reliquie vna folenniffima rraflatione , e fontuofa ripofi-
- tione con Finiffimi marmi mi(chi ,ed altrigrandiorna-
‘wenti, quaft tuttia [ue[pefe. RifarciancoleChiefedi
- §. Andrea ; de” $5.Cofma e Damiano ; de’ SS.Gerua-
. Jio 2 Protafiv ; efete la fopradertafontaofa , ericchiffima
' i'apdla in'S.Gw. predemontede’ fopradetsi PP. Predi-
- cators dedicawdota al gloriofo Arcangelo S. Michele, e
d'vmwa Meffacoridianasn perperuodotandola. Ainto an-
. cocom grolfa Proxifione annua mentrefi fabricana laChie
-fa del\Giiesi: e in Graaedona fece la Camonion e’ [ Mo-
walbero. Ha arricchitii fuoi divmolsi titoli dibeneficy),
edibens patrimoniali con viteli di Ducki,di Conti,di §i-
-gmorie; ediCanzlerati ; ed ba iwnalzatemoltecafate,
-particolarmente de” Comafchi col fuo fanore , e con affe-
.gnare anco#d alcuns prowsfione now mediocre nello Indie
di Payia per poer’grvendere allo Sudiodelle leggi, con
ui molsi Jifomo dotzosati . Per ljpoucridella Diocefidi
\Como , ghe ono di qualche buona efpetsarione fondo ed
ere’
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erefJe il Collegio Gallio fopradettovicino alle mura della
Cittanoftra,altramente chiamato S. Mariadi Ronds-
neto Propofituragisde’ FratiVmiliasi, Zp&kmdqgli i
bewi alla dertapropofituraanucife quelli della propofit
rad;S. Martinopurgia de detti Frati,per mantenere,
come aggids f§ fa in quello ventifei perfone fra Padri
Chiericiregolaridella cogregatione dellaSommafcafor.,
tolaregoladiS. Agottino, e fcolari; oltr & Medscs , ci~
rugici ,Ufpciature ordinarie di dueChiefe,ele[pefefo-.
lite farfi per confexnatione de’ desti beni , che fono tants.
[abils fitnati nel Comafcoo vicinsffimi ; fuorche alcsens.
pochi che fomo & Derfo fopra il noftro Lago.,com carita
grandiffimapriuando fe feffo, el Ninftrifimo Sig. Abb.
M. fuonipote gia nominatodi quellein commendadal
[fommo Pontefice affegnare loroimwita. Lifcolari, tan.
toChierici poueri (per cui principalmente ,come ho det-
to, wenne inflituito ) quanto Cierici , € [ecolari ricchs-
(de’ quali fempre abbonda ) fono da’ dettim. RR. Pa-.
dri tenuti , ed allenati con picta Criftiana, e non folo
welle lestere Vmane ,ma ne’ coftumi ciuili ancor difci-
plinati. 1l Collegio wien retto da cingur perfone , ciod
da Monfig. ilVefcouo di questa Citea qualfifiache vift
trous , che alprefente il fopradetto Monfig. Filippo Ar<
chinto : dalcapo laico, e maggiore indignitadicalaGal-
lia,che horae [ eccellentif. Sig. Duca Francefco fopra-,
detto; e ndifetto de’ Laici, fuccederebbe fimsilmente i
maggiore ecclefiastico, [ ce ne foffe : davm Canonito deb
Duomonotro, chemo é I Abb. Siluio peregrino giamen-,

Gg 2 toato:



268  .Lettera
toato: davn gentil huomodella Citea; the adeffo c’il:gt:g."
Caualiere Pistro Porta:e dal Proposto d; quel lnogo pro-
temporcanch eglichealprefenteé ilm.R. D. Frapce-
feo Paradsfi. li quali tutti,come tali,refianc i vita loro .
Non oftamseche’ LSig. Card.di Como in tutto il tempo ds.
vita[uagrandemente habbia affatticaro, per lamoltity-
dine de’ grauiffimi negotsf ¢’ ha trastato ; per effere Sate
molto regolato nelvinere , e nelle fue paffion; temperato,, .
havinutoconmolta [anita,ottant’ anni,fei mefi , edotte-
giorni . doppo Is quali Papa Paolo V", lodando molrele
[uevirtupreffoalfacroColleg.de’ Cardinali( dicuiegli

mori Decano ) eforto tusti ad imitarlo; e procurod’ hauer.

lefuefcritture ;comel hebbe in effesto.e furononou caf-..

[ dicendocheper [ importanzade’ negotif,chein quel-.
lefitrattanano, le Stimanavn teforo. Pel generaleque-.
frobuonCard. funemicode’ 1, itiofi,e grandemente ama-
torde’ Virtuofi, e delben publico : grato achi fedelmente
loferuina :.haueuatalmente domate le paffioni,che tanto
nelle awucrfira, quanto nelle profperita fimoSraua fem-
pre forte,egenerofo: per prudente chee’ Jfoffe, fentina il
parere de gli altricvolentieri: eraditanta Piets, e Reli-
gione scheoltre [ ordinarie e fBraordinarie limofine , che
€ facena, lequali eranocortidiane (fipuo dire )ecopio~.
¢ celebrauaanco ogni giorno la Santa Me/fa,non effen-
dodaqualche indifpofitione trattenuto , il che pero perle
cagioni fopradetie,e per la buona comple(fione ,ds radogli-
iccadena : ne’ negotyf era pefato, e graye : nel tratrar
Vmano : € nfommacglicradibyone qualitiripiens ; de
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